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Art. 12 - Entrata in vigore …………………………………………………………………………………………………pag. 10 

Art. 1 – Ambito di applicazione e finalità 

1. L'assegnazione dei contribu� da oneri di urbanizzazione secondaria per chiese ed altri edifici religiosi, centri 

sociali, a"rezzature culturali e sanitarie è a"ualmente disciplinata dall'art. 184, comma 4, della L.R. Toscana 

n. 65/2014, con cui si dispone la competenza del Consiglio Regionale ad individuare le opere di 

urbanizzazione secondaria per le quali i Comuni possono concedere un contributo ai sogge* realizzatori 

determinando altresì i criteri generali per la liquidazione dei contribu� stessi. 

2. La L.R. n. 65/2014, all'art.62 comma 5, definisce le "opere di urbanizzazione secondaria”; l'art. 250 della 

L.R. 65/2014 prevede che fino all'approvazione delle deliberazioni della Giunta regionale di cui all'ar�colo 

184, comma 5, e di cui all'ar�colo 185, comma 4, si applicano le tabelle A1 (a, b), A2 (a, b), A3 (a, b), A4 (a, b), 

A5, B, C e D allegate alla L.R. 1/2005; 

3. La Tabella "A5" allegata alla L.R. n.1/05, come successivamente aggiornata, da ul�mo, con la D.G.R. n.904 

del 19/10/2009, stabilisce l'incidenza degli oneri di cui tra"asi determinando le percentuali massime del 

10% per "chiese ed altri is�tu� per servizi religiosi" e del 9% per "centri civici e sociali, a"rezzature culturali 

e sanitarie"; 

4. La Regione Toscana: 

- già con l'art. 14 la L.R. n.41/1984, (così come sos�tuito dall'art.19 della ex L.R. n.52/99, a sua volta modificata 

dalla L.R. n.43/2003), a"ribuiva al Consiglio Regionale il compito di definire ì criteri di u�lizzazione delle 

somme rela�ve alle opere di urbanizzazione che facciano carico a sogge* diversi dai Comuni, disponendo, 

altresì, che, fino all'entrata in vigore dell'a"o di cui sopra, i Comuni provvedessero in via provvisoria con 

deliberazione del Consiglio alle determinazioni rela�ve all'uso delle somme stesse sulla base di proposte 

formulate dai sogge* interessa�; 

- in ossequio a tale norma, il Consiglio Regionale fissava i prede* criteri, dapprima con la D.C.R. n.225/1987 

ed, in seguito, con la D.C.R. n.84/1989; 

- con D.G.R. n.767/2000, all'art. 19, la Regione Toscana disponeva che: "pur essendo stata abrogata la L.R. 

n.41/84, e fino a nuove disposizioni, trova ancora applicazione, in ordine ai sogge* beneficiari ed alle 

�pologie di opere finanziabili, la suindicata D.C.R. n.84/1989"; 

- con D.G.R. n. 1323/2003 la Regione emanava un'ulteriore circolare in materia di oneri di urbanizzazione con 

la modifica delle percentuali di incidenza degli oneri di cui tra"asi al 9% e all'8%; 

- con D.G.R. n.904 del 19/10/2009, la Regione ha infine aggiornato l'incidenza degli oneri di cui tra"asi 

determinando le percentuali del 10% per "chiese ed altri is�tu� per servizi religiosi" e del 9% per "centri 

civici e sociali, a"rezzature culturali e sanitarie"; 

- ad oggi la Regione Toscana non ha ulteriormente legiferato al riguardo. 

5. Il Comune di Sarteano riconosce la funzione e l'u�lità sociale, a"ribuita dalle norma�ve nazionali e 

regionali, alle chiese e ai servizi religiosi e ai centri per a*vità sociali, culturali e ricrea�ve, così come 

individua� già all'art.4, comma 2 della Legge 847/64, quali opere di urbanizzazione secondaria, in quanto 

servizi sociali a supporto dell'insediamento umano. 

6. Il presente regolamento disciplina i criteri di u�lizzazione i tempi e le procedure di assegnazione e di 

erogazione delle somme introitate, rela�ve agli oneri di urbanizzazione secondaria di cui al DPR n. 380/2001 

e LR Toscana n. 65/2014, nonché le procedure di assegnazione e di erogazione dei contribu� a valere sulle 

prede"e somme, per la realizzazione di opere su immobili des�na� a “Edifici di culto ed altri Edifici per Servizi 

Religiosi” e per i “Centri Civici e Sociali A"rezzature Culturali e Sanitarie” ai sensi dell'art. 184, comma 4° della 

medesima L.R. n. 65/2014. 

7. I contribu� sudde* rappresentano una quota parte delle entrate, annualmente accertate dal Comune 

di Sarteano, a �tolo di oneri di urbanizzazione secondaria des�nate alla realizzazione di nuove opere, 

a"rezzature e impian� di urbanizzazione secondaria e per il restauro, ripris�no, ristru"urazione, 

conservazione, ampliamento e adeguamento di quelle già esisten� come sopra specificate. 
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Art. 2 – Definizione dei sogge2 des3natari 

1. I sogge* beneficiari del contributo sono le "Chiese ed altri edifici per servizi religiosi" e i "Centri Civici e 

sociali, le A"rezzature culturali e sanitarie" individua� tenendo conto delle definizioni dell'art.5 della 

Deliberazione del Consiglio Regionale Toscana n.84/1989: 

a) 1. Per “Chiese ed altri edifici per servizi religiosi” sono da intendersi, oltre agli immobili des�na� al 

culto e loro per�nenze, la canonica e gli immobili per l’esercizio del Ministero pastorale, nonché le 

a"rezzature per a*vità educa�ve, culturali, sociali e ricrea�ve, annesse agli edifici des�na� al culto, situate 

nelle adiacenze o comunque connesse con essi (o previste dagli strumen� urbanis�ci vigen� per quanto 

riguarda edifici, a"rezzature ed impian� ancora da realizzare). Ai contribu� ogge"o del presente regolamento 

possono accedere l'insieme dei cul� ammessi nello Stato, indipendentemente dal fa"o che abbiano o meno 

so"oscri"o intese con lo stesso; 

b) Per "Centri civici sociali, a"rezzature culturali e sanitarie" sono da intendersi gli immobili e le loro 

per�nenze, a"rezzature des�na� alle a*vità civiche sociali, culturali, ricrea�ve situate nelle adiacenze o 

comunque connesse con ques� (o previs� dagli strumen� urbanis�ci vigen� per quanto riguarda quelli ancora 

da realizzare) riferi� agli En� o alle Associazioni a tali fini cos�tuite, dotate di personalità giuridica e quindi 

dotate di a"o cos�tu�vo e statuto pubblicamente registra� (tu* i sogge* operan� nel “Terzo Se"ore” ed 

esercitan� le a*vità comprese nell’art. 5 comma 1 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117). 

2. Gli En� o le Associazioni di cui tra"asi dovranno essere iscri* all'Albo delle Associazioni e/o all'Albo 

del Volontariato, e/o all'anagrafe delle ONLUS e/o al Registro Unico Nazionale Terzo Se"ore. 

3. I richieden�, per poter accedere ai contribu� provenien� dagli oneri di urbanizzazione secondaria 

dovranno comunque dimostrare, mediante apposita Relazione, una pluriennale a*vità sul territorio negli 

specifici se"ori di a*vità, secondo quanto meglio specificato al successivo art. 7. 

4. Non sono ammesse a contributo le istanze pervenute da parte di persone fisiche, società semplici, 

società di persone, società di capitali, en� di diri"o pubblico e sogge* associa� per i quali la composizione 

sociale oppure lo statuto sociale non escludano esplicitamente ogni finalità di lucro. 

5. Sono esclusi dal godimento del contributo gli edifici adibi� alle a*vità di cui tra"asi, così come defini� 

dal precedente comma, nei cui locali siano installa�, al momento della presentazione della domanda e fino al 

termine di des�nazione d'uso dei locali, apparecchi del �po "slot machines" idonei al gioco lecito di cui all'art. 

110, comma 6, T.U.L.P.S. 

Art. 3 – Indirizzi annuali 

1. Ogni anno, con specifica deliberazione, la Giunta Comunale, tenuto conto delle disponibilità di 

bilancio, sulla base del rendiconto comunicato dal Servizio preposto in ordine alle somme introitate 

nell’esercizio precedente a �tolo di oneri di urbanizzazione secondaria, può finanziare l’importo dei contribu� 

da concedere entro i limi� percentuali di cui all’art. 4. 

2. Con la stessa deliberazione, la Giunta può decidere di des�nare la quota di oneri stanziata a bilancio 

des�nata a contributo, anche solo ad una delle categorie dei sogge* di cui all’art. 2 comma 1, le". a) e b) del 

presente regolamento. 

3. Nel caso di mancata presentazione di domande di contributo oppure nel caso in cui le somme 

stanziate non risultassero assegnate per mancanza di domande o venissero revocate per l’inadempienza ai 

sensi del presente regolamento oppure fossero ogge"o di rinunzia da parte degli assegnatari, queste ul�me 

rientrano nelle disponibilità di bilancio dell’Ente per essere poi accantonate per aumentare la disponibilità 

degli stanziamen� dell’anno successivo per le finalità del presente regolamento. Il Responsabile del Servizio 

competente, a tale riguardo, provvederà a dare apposita comunicazione alla Giunta. 

4. E’, infine, facoltà dell’Amministrazione des�nare le somme introitate ad altre opere di urbanizzazione 

secondaria, anche diverse da quelle di cui all’art. 5, da realizzarsi dire"amente a cura del Comune. In tale 
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ul�ma ipotesi l’Amministrazione Comunale darà conto di tale opzione con deliberazione della G.C. e non si 

darà pertanto corso alla pubblicazione di alcun avviso pubblico per l’accesso ai contribu� in ogge"o. 

Art. 4 – Determinazione degli impor3 introita3 e percentuali a6ribuite 

1. Con il bilancio preven�vo di ciascun esercizio sono is�tu� gli apposi� capitoli di spesa, con 

stanziamento pari alle entrate effe*vamente introitate a �tolo di urbanizzazione secondaria nell’esercizio 

precedente e derivan� dagli oneri di urbanizzazione secondaria, tenendo conto che sulla base di quanto 

stabilito dalla Tabella A/5 (“Incidenza degli oneri di urbanizzazione secondaria”) allegata alla L.R. 1/2005: 

• Per gli “ Edifici di culto e gli altri Edifici per Servizi Religiosi”, in funzione delle par�colari finalità cui 

sono des�nate le opere, la cui realizzazione compete ordinariamente a sogge* diversi dal Comune, 

è stabilita la quota massima del 10,00% degli oneri di urbanizzazione secondaria introita� 

annualmente. 

• Per i “Centri Civici e Sociali A"rezzature Culturali e Sanitarie”, la cui realizzazione compete 

ordinariamente sia al Comune che a sogge* diversi, è stabilita la quota massima del 9,00% degli oneri 

di urbanizzazione secondaria introita� annualmente. 

2. La Giunta Comunale, nell'ambito del procedimento di approvazione del Bilancio di Previsione annuale 

ha facoltà di des�nare la quota di oneri stanziata anche solo ad uno dei sogge* di cui all'ar�colo 2 punto 1 

le"ere a) e b) di cui sopra. 

Art. 5 – Tipologia degli interven3 edilizi ammessi a contributo 

1. Sono ammesse al contributo le seguen� �pologie di intervento edilizio per immobili ubica� nel territorio 

comunale: 

a) manutenzione straordinaria (sono, pertanto, esclusi gli interven� di manutenzione ordinaria); 

b) adeguamento igienico-sanitario ed impian�s�co in genere, adeguamento dei requisi� acus�ci passivi e 

contenimento consumi energe�ci, abba*mento barriere archite"oniche; c) ristru"urazione; 

d) restauro e risanamento conserva�vo; 

e) ampliamento; 

f) sos�tuzione; 

g) nuove edificazioni funzionali all’esercizio delle a*vità. 

2. Gli interven� edilizi ammessi a contributo devono riguardare opere ubicate nel territorio del Comune 

di Sarteano. 

3. Potranno essere presentate richieste di assegnazione e successiva erogazione, di contribu� rela�vi 

esclusivamente ad interven� edilizi conformi agli strumen� urbanis�ci ed alle norme edilizie, sanitarie, 

ambientali e paesaggis�che ed eseguite con regolare �tolo abilita�vo. Per le opere so"oposte a C.I.L.A. dovrà 

essere necessariamente prodo"a apposita asseverazione a"estante la legi*mità dell'unità immobiliare su 

cui è previsto l'intervento al pari di quanto previsto dalla norma�va per le S.C.I.A. e i Permessi di Costruire. 

4. Le richieste di a"ribuzione fondi potranno riguardare soltanto interven� che siano regolarmente 

autorizza� o per i quali sia stata presentata regolare pra�ca edilizia. Resta inteso che l’effe*va assegnazione 

dei contribu� è comunque subordinata al perfezionamento dei rispe*vi procedimen� nei termini e modi 

previs� dalla norma�va vigente. 

5. Potranno essere ammesse a contributo sia opere in corso di realizzazione o già concluse. Sono da 

ritenersi esclusi dall’assegnazione del contributo le inizia�ve unicamente finalizzate all’acquisto o alla 

manutenzione di arredi, a"rezzature d’ufficio, per a"rezzature aven� cara"ere provvisionale, strumentazioni, 

macchinari, veicoli o di ogge* aven� una natura non permanentemente integrata nell’involucro edilizio. Non 

sono altresì finanziabili le spese per l’acquisto di mobili e quelle rela�ve a notule professionali. 
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6. Ogni singolo intervento potrà essere ammesso una sola volta ai contribu� di cui al presente 

regolamento, fa"o salvo quanto previsto al successivo comma 10. 

7. Per singolo intervento si intende la �pologia di intervento di cui al comma 1 del presente ar�colo e la 

rela�va quan�ficazione economica che hanno cos�tuito ogge"o di ciascuna richiesta di contributo. 

8. In ogni caso, ciascun intervento potrà o"enere l’assegnazione di un contributo, ai sensi del presente 

regolamento, per non più del 80% (o6anta per cento) dell’importo totale dei lavori come risultante da 

computo metrico allegato alla domanda. Parimen�, in fase di liquidazione delle spese sostenute, e 

debitamente documentate, come specificato al seguente art. 8, non potrà essere erogato più del 80% (o"anta 

per cento) dell’importo totale del costo effe*vo dell’intervento e comunque, in nessun caso, somme 

superiori a quelle a tal fine già accantonate. 

9. Per gli interven� che abbiano usufruito di altri �pi di finanziamen� e/o contribuzioni pubbliche è 

possibile presentare richiesta di contribuzione, ai sensi del presente regolamento, per la parte di spesa residua 

non finanziata e fino a copertura massima del 80% (o"anta per cento). Sarà cura del richiedente indicare 

de"agliatamente, a mezzo di apposita autocer�ficazione, l’en�tà degli altri �pi di finanziamen� e/o 

contribuzioni pubbliche percepite, nonché il �tolo e le finalità delle stesse. 

10. Può essere presentata richiesta di ulteriore contributo per gli interven� edilizi che hanno già usufruito 

di contributo fino al secondo anno successivo a quello di a"ribuzione in caso di opere realizzate per stralci 

funzionali a valere su diverse �pologie di intervento, compa�bilmente alle disponibilità di bilancio per le 

annualità successive a quello di prima erogazione. 

11. Qualora gli interven� da realizzare riguardino immobili dove risulta una promiscuità tra le a*vità 

religiose, educa�ve, sociali, culturali, ricrea�ve e sanitarie e quelle di pubblico esercizio legalmente 

autorizzato, o comunque diverse da quelle ammissibili a contributo, la percentuale massima di contribuzione 

di cui al precedente comma 8, (80%), sarà proporzionalmente rido"a in funzione della percentuale di 

superficie u�le u�lizzata a fini non sociali. 

Art. 6 – Avviso pubblico per l’ammissione ai contribu3 

1. Entro 45 giorni dalla delibera di Giunta di cui all’art. 3 viene reso noto, con apposito avviso a firma del 

Responsabile del Servizio competente, l’avvio del procedimento per l’assegnazione dei contribu�, 

specificando il termine di scadenza, le modalità per la presentazione delle istanze, i criteri specifici u�lizza� 

per l’a"ribuzione dei contribu� nonché le somme a disposizione stabilite con la delibera di cui all’art. 3, 

dis�ntamente per le “Chiese ed altri edifici per servizi religiosi” e per i “Centri civici e sociali”. 

Il bando è pubblicato per almeno 30 giorni consecu3vi all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet 

dell’Ente, fa"e salve ulteriori forme di pubblicità che possono essere a*vate dall’Amministrazione Comunale. 

2. I sogge* interessa�, entro il termine perentorio di trenta giorni decorren� dall’avvenuta 

pubblicazione dell’avviso all'Albo Pretorio del comune, pena l’esclusione, dovranno inviare esclusivamente 

per PEC o consegnare dire"amente al protocollo dell’Ente apposita istanza al Comune, secondo il facsimile 

che sarà reso pubblico unitamente all’avviso. 

Art. 7 - Presentazione delle istanze: termini e documentazione 

1. Per le opere della Chiesa Ca"olica le domande devono essere presentate dalle singole parrocchie previa 

indicazione dell'Autorità Diocesana competente, per le altre confessioni religiose le domande devono 

essere presentate dalle rappresentanze ufficiali legalmente riconosciute dallo Stato ai sensi della Legge 

1159/1929. 

2. Per i "Centri civici e sociali, le a"rezzature culturali e sanitarie" le domande devono essere presentate dal 

responsabile o legale rappresentante dell'Ente o dell'Associazione e dai/dal proprietario degli immobili o 
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dai sogge* che godano di qualsivoglia diri"o di godimento (reale o personale) sul bene ogge"o di richiesta 

di contribuzione. 

3. Le domande, anche rela�ve a più immobili, devono essere presentate con eventuali proposte di priorità 

tra gli interven� richies� 

4. La domanda è corredata da cer�ficazione ai sensi del DPR 445/2000 e con�ene: 

a) Nomina�vo del legale rappresentante del sogge"o che richiede il contributo e 

codice fiscale 

dell'organizzazione e del legale rappresentante; 

b) Individuazione dell'intervento per il quale è richiesto il contributo stesso; 

c) Per i “Centri civici e sociali, le a"rezzature culturali e sanitarie” è allegata copia dello statuto e dell’a"o 

cos�tu�vo dell'ente o associazione, eventuale a"o di affiliazione ad associazioni nazionali ed estremi 

dell'iscrizione all'Albo delle Associazioni o all'Albo del Volontariato o al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Se"ore; 

d) Nomina�vo del/dei proprietario/i dell'immobile (qualora l'immobile sia in affi"o o in comodato d'uso) 

ogge"o di richiesta di contribuzione e/o dell’eventuale gestore di a*vità di pubblico esercizio, ove 

presen�; 

e) Relazione sulle a*vità di u�lità sociale svolte nel quinquennio o comunque nel periodo di a*vità dell'Ente 

laddove questo sia inferiore ai 5 anni; 

f) Dichiarazione di mancata installazione di apparecchiature �po slot machines di cui all'art. 110, comma 3 

del TULPS; 

g) Planimetrie e visure catastali e a* di proprietà o di cos�tuzione di diri* reali o personali di godimento 

dell'immobile; 

h) Planimetria con l'indicazione delle par� e delle superfici dell'immobile adibite ad uso esclusivo 

dell'associazione e di quelle eventualmente altrimen� u�lizzate (ad es. per a*vità commerciali); 

i) Dichiarazione con cui la proprietà dell'immobile si impegna a garan�re il mantenimento della des�nazione 

d'uso in essere per un periodo non inferiore a 10 (dieci) anni dall'ul�mazione dei lavori (per richieste di 

contributo di importo almeno pari a 10.000 €); 

j) Proge"o di massima dell’intervento, avente i contenu� minimi richies� per l’o"enimento dei �toli 

abilita�vi in materia edilizia; 

k) Relazione tecnica esplica�va dell'intervento (con l'indicazione di massima di inizio e fine lavori o 

comunque la durata presunta degli stessi); 

l) Elabora� grafici in scala (localizzazione, stato a"uale, modificato, sovrapposto - in funzione della �pologia 

e della complessità degli interven�); m) Computo metrico: 

• m1) (per le opere da realizzare) computo metrico es�ma�vo, reda"o sulla base del vigente Prezzario 

della Regione Toscana, con l’indicazione dell’importo complessivo delle opere rispe"o alle quali è 

richiesto il contributo; per le opere quan�ficate “a corpo” è previsto uno specifico elaborato tecnico-

grafico gius�fica�vo dell'importo. 

• m2) (per le opere già realizzate) computo metrico consun�vo, reda"o sulla base del vigente Prezzario 

della Regione Toscana, con l’indicazione dell’importo complessivo delle opere realizzate rispe"o alle 

quali è richiesto il contributo; per le opere quan�ficate “a corpo” è previsto uno specifico elaborato 

tecnico-grafico gius�fica�vo dell'importo. 

n) Termini previs� di inizio e fine dei lavori; 

o) Estremi del �tolo abilita�vo alla realizzazione dell'intervento, se già formato/rilasciato, ovvero impegno alla 

presentazione dello stesso; 

p) In caso di interven� già realizza�: Termini di inizio e fine lavori, la loro conformità rispe"o alle norme vigen� 

(da produrre con le modalità previste dalla disciplina edilizia), documentazione gius�fica�va delle spese 

eventualmente già sostenute (fa"ure) esplicitamente ed univocamente riferite alle opere per le quali è 

richiesto il contributo e loro congruenza economica rispe"o ai compu� metrici es�ma�vi. Tale 

documentazione dev’essere devono essere asseverata da tecnico abilitato; 
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q) Dichiarazione circa l’esistenza o meno di altre forme di finanziamen�, pubblici o priva�, richies� o o"enu�, 

con l’indicazione del sogge"o finanziatore e dell’en�tà del contributo. 

r) Eventuale indicazione di priorità nel caso di domande rela�ve ad interven� concernen� più immobili 5. 

Tu"e le documentazioni e gli elabora� dovranno essere firma� digitalmente (oppure con firma autografa 

accompagnata dalla copia fotosta�ca del documento di iden�tà del so"oscri"ore) dal legale 

rappresentante dell'ente richiedente; qualora l'immobile sia in affi"o o in comodato d'uso la richiesta deve 

essere controfirmata, per conoscenza ed acce"azione, anche dal proprietario dell'immobile e laddove 

siano presen� a*vità di pubblico esercizio anche dall'eventuale gestore delle stesse. s) Da� bancari di 

riferimento dell'ente richiedente ed il rela�vo codice IBAN. 

6. L'Amministrazione può richiedere documentazione integra�va, nel caso lo ritenga opportuno, 

assegnando un nuovo termine di 30 giorni per la loro consegna pena l'esclusione della domanda; 
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7. In caso di elemen� o necessità sopravvenute successivamente all'istanza di assegnazione, le istanze di 

cui sopra dovranno essere integrate con richieste e documentazioni rela�ve a varian� che si rendessero 

necessarie in corso d'opera che dovranno essere formalmente approvate (per i soli aspe* lega� 

all'assegnazione dei contribu� di cui tra"asi) dal Responsabile preposto. 

8. Eventuali maggiori spese in aumento non potranno in alcun modo dar luogo ad una modifica delle 

assegnazioni. 

Art. 8 – Criteri per l’assegnazione dei contribu3 

1. L’assegnazione avviene anche sulla valutazione dell’effe*va presenza dei sogge* interessa� 

nell’ambito del comune e della loro reale consistenza organizza�va. 

2. L'assegnazione dei contribu�, di norma, sarà ripar�ta in modo da evitare la polverizzazione dei 

contribu� e per garan�re gli interven� più significa�vi, anche in considerazione del valore sociale e culturale 

eventualmente connesso a ciascuna opera; pertanto, i contribu� verranno eroga� andando a finanziare, nei 

limi� delle somme stanziate a bilancio ed accertate, la richiesta del primo sogge"o in graduatoria (nel limite 

massimo dell’80% dell’importo totale dei lavori); nell'ipotesi in cui vi fossero somme residuali le stesse 

verranno des�nate a coprire la richiesta del secondo sogge"o posto in graduatoria (sempre per un massimo 

dell’80%), il tu"o sino ad esaurimento delle somme stanziate. 

3. Nel caso, invece, le somme disponibili siano superiori al totale degli impor� delle singole domande, 

l’Amministrazione Comunale farà rientrare tali somme residue nella disponibilità di bilancio per essere poi 

accantonate all’interno del Fondo per l’annualità successiva; 

4. La determinazione delle priorità fra i vari interven� ogge"o di richiesta di contributo avviene sulla base 

dell’assegnazione dei seguen� punteggi: 

• interven� sulle coperture e alle stru"ure in genere, finalizza� all’adeguamento sismico, all’eliminazione 

di materiali nocivi o pericolosi, a* comunque a garan�re la conservazione fisica dell’immobile - (pun� 

10); 

• interven� di adeguamento norma�vo impian� tecnologi ed igienico-sanitari - (pun� 9); 

• interven� di adeguamento norma�vo impian�s�ci - (pun� 8); 

• interven� finalizza� al superamento delle barriere archite"oniche - (pun� 7); 

• interven� dire* ad adeguare gli edifici alle norme sul contenimento dei consumi energe�ci, anche 

mediante impian� di produzione di energia da fon� rinnovabili - (pun� 6); 

• manutenzione straordinaria - (pun� 5); 

• ristru"urazione edilizia - (pun� 4); 

• restauro - (pun� 3); 

• ricostruzione e ampliamento - (pun� 2); 

• nuova edificazione - (pun� 1); 

c) non sono ammessi a contributo gli interven� che hanno già beneficiato di contribu� nei tre anni 

preceden�, salvo i casi di cui al precedente ar�colo 5, comma 10; 

d) sono prioritari gli interven� edilizi già realizza� e completata� alla data di presentazione della 

domanda, purché la data di inizio lavori non sia antecedente i tre anni la medesima data di presentazione. 

5. Le istanze, che non siano state integrate nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento 

dell’eventuale richiesta di integrazioni, saranno escluse dall’assegnazione. 

6. Le istanze di contributo pervenute oltre il termine stabilito nel bando non possono essere accolte, ad 

eccezione delle opere rela�ve agli “Edifici di culto ed altri edifici per servizi religiosi” aven� ad ogge"o 

immobili o porzioni di essi dire"amente accessibili al pubblico per l'esercizio del culto. 

7. Ad eccezione delle opere rela�ve agli “Edifici di culto ed altri edifici per servizi religiosi” aven� ad 

ogge"o immobili o porzioni di essi dire"amente fruibili dalla colle*vità per l’esercizio del culto, qualora 

l’importo del contributo sia pari o superiore a 10.000,00 € ancorché frazionato in più annualità, è obbligatoria 
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la so"oscrizione di un a"o unilaterale d’obbligo registrato, ove il proprietario dell’immobile si impegna a 

mantenere la des�nazione d’uso per almeno dieci anni dalla data di ul�mazione dei lavori. 

8. A parità di punteggio o"enuto si darà preferenza alle richieste di parrocchie, en� e associazioni che 

cos�tuiscano esclusivo presidio sociale nelle frazioni del territorio comunale; 

9. Il Responsabile del Servizio può formulare una proposta di deliberazione, alla Giunta per l'eventuale 

approvazione, difforme dai criteri prescri* dal presente regolamento quando sussistano mo�vate ragioni di 

grave ed irrimediabile pregiudizio per uno dei beni tra quelli sui quali è ammissibile una richiesta di contributo, 

ovvero per altre opere di urbanizzazione secondaria, ove sussistano mo�vate ragioni di interesse o di 

incolumità pubblica che rendano improcras�nabile la realizzazione di interven� di salvaguardia del bene 

stesso. 

Art. 9 - Procedure per l’assegnazione e l’erogazione dei contribu3 

1. Il Responsabile del Servizio preposto, con proprio a"o, sulla base delle domande presentate risultate 

complete e conformi al presente regolamento ed all'Avviso Pubblico di cui all'art. 6, predispone due dis�n� 

elenchi, uno per ognuna delle due �pologie ammesse a contributo, e provvede, entro 90 giorni dal termine 

di presentazione delle richieste indicato nell'Avviso Pubblico, all'approvazione formale delle graduatorie, 

all'impegno delle somme disponibili per ciascuna �pologia e all'assegnazione dei contribu� ai sogge* 

beneficiari. Copia dell'a"o determina�vo sarà trasmessa sia ai richieden� che al Responsabile del Servizio 

Finanziario. 

2. Il Servizio preposto, nel caso di proposte di assegnazione comprenden� più interven� su immobili dis�n� 

terrà conto nelle assegnazioni delle eventuali priorità indicate nelle richieste stesse. 

3. La graduatoria avrà validità sin all'esaurimento delle somme annualmente stanziate ed accertate in 

Bilancio. 

4. Gli a* autorizza�vi degli interven� edilizi dovranno essere deposita� entro il termine di sei mesi decorren� 

dalla data di comunicazione dell'ammissione a contributo. 

5. Le richieste di erogazione delle somme assegnate devono essere presentate: 

a) entro tre mesi dalla comunicazione di ul�mazione dei lavori, nel caso di opere da realizzare. 

b) entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento dell'assegnazione del contributo, nel caso di 

opere realizzate. 

6. Il contributo assegnato è erogato, con Provvedimento del Responsabile del Servizio competente, a fronte 

della presentazione delle istanze di erogazione corredate dalla seguente documentazione essenziale: a) 

fotografie significa�ve dello stato finale; 

b) cer�fica� impian�s�ci di regolare esecuzione; 

c) comunicazione di fine lavori e a"estazione di regolare esecuzione a firma del Dire"ore Lavori, con esplicito 

riferimento alle pra�che o alle comunicazioni edilizie abilita�ve dei lavori; 

d) perizia asseverata, a firma di tecnico abilitato, a"estante la rispondenza dei lavori con quanto riportato nei 

compu� metrici es�ma�vi, negli elabora� grafici finali e nei documen� gius�fica�vi delle spese; e) 

documen� gius�fica�vi delle spese sostenute (fa"ure quietanzate). 

7. Il Comune può disporre un sopralluogo dei propri tecnici per la verifica dei lavori esegui�. 

8. La concreta liquidazione sarà effe"uata dire"amente dal Servizio Finanziario cui l’ufficio tecnico trasme"erà 

l'autorizzazione in linea tecnica, la copia del verbale di sopralluogo, la copia dei documen� gius�fica�vi delle 

spese sostenute, i da� bancari di riferimento dell'ente richiedente ed il rela�vo codice IBAN, e ogni altro a"o 

e documentazione ritenuta necessaria. 
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Art. 10 - Termini e inadempienze 

1. Nel caso in cui alla scadenza dei termini, concessi ai sensi della L.R. Toscana 65/2014 per il completamento 

degli interven� edilizi, gli interven� ammessi a contributo non siano sta� realizza� e/o ul�ma�, le quote di 

finanziamento assegnate e non ancora erogate possono essere, dichiarate decadute. 

Sono casi di decadenza dall’assegnazione dei contribu�: 

a) mancata presentazione dei �toli abilita�vi edilizi e dell’a"o d’obbligo nei casi di cui all’art. 7, comma 

4, le". i) e all’art. 8 comma 6 del presente regolamento entro sei mesi dalla data di comunicazione 

dell’ammissione a contributo; 

b) mancato rispe"o dei termini di inizio o di ul�mazione dei lavori stabili� dai �toli, fa"e salve eventuali 

proroghe formalmente concesse; 

2. I sogge* beneficiari ammessi a contributo che si trovino nella necessità di rinunciarvi, e quindi di 

recedere dagli impegni previs� nel regolamento, devono darne tempes�va comunicazione per iscri"o al 

Comune. 

3. In caso di riscontro di false dichiarazioni in fase istru"oria, oltre alle sanzioni previste dalle specifiche 

leggi in caso di dichiarazioni mendaci, l'Amministrazione Comunale provvederà alla revoca dell'eventuale 

contributo assegnato e alla sospensione del sogge"o dalla possibilità di accesso alle contribuzioni per il 

quinquennio successivo. 

4. Il contributo è revocato e viene recuperata la somma eventualmente già erogata, gravata di interessi 

legali: 

a) nel caso in cui, in sede di liquidazione del rendiconto finale, venga constatata la realizzazione di interven� 

difformi da quelli autorizza� e cos�tuen� ogge"o di domanda di contributo; 

b) nel caso di esecuzione di lavori in assenza dei �toli abilita�vi edilizi ovvero in difformità dagli stessi; 

c) nel caso di mancato rispe"o del vincolo di des�nazione d’uso per il periodo considerato nell’a"o d’obbligo 

so"oscri"o, previsto ai sensi dell’art. 7, comma 4, le". i) e dell’art. 8, comma 6 del presente regolamento. 

5. I tempi e le scadenze indicate nel presente regolamento sono di �po perentorio. 

Art. 11 – Disposizioni finali e transitorie 

1. Il presente regolamento esplica i suoi effe* nelle more dell'emanazione, da parte del Consiglio 

Regionale, di apposito a"o di individuazione delle opere di urbanizzazione secondaria per le quali i Comuni 

possono concedere un contributo ai sogge* realizzatori e dei criteri generali per l'erogazione del contributo 

stesso. 

2. Successivamente a tale a"o il regolamento potrà essere applicato purché compa�bile con i contenu� 

dello stesso. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alle disposizioni della vigente norma�va 

regionale. 

Art. 12 - Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento consegue efficacia nei 15 giorni successivi all’esecu�vità della delibera di 

approvazione del Consiglio Comunale. 


